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EDITORIALE

a cura di
Mario Riciputi
Presidente Confindustria Romagna

La copertina piena di immagini ben
rappresenta i tanti contenuti di questo numero,
che ci riporta ai due eventi principali delle
settimane appena trascorse: l’Assemblea
pubblica, la mia prima da Presidente di
Confindustria Romagna e Visioni assieme a
Giovani Visionari, iniziative che hanno coinvolto
un ampio pubblico a Forlì e a Cesena. 
Mentre chiudiamo la rivista, prepariamo il PMI
day a Santarcangelo e, su Ravenna, il Premio
Guidarello e Guidarello Giovani: appuntamenti
da non perdere, che si rivolgono alle nostre
comunità, con un’attenzione particolare alle
scuole e ai giovani che sono il nostro futuro e la
nostra prima risorsa. 

Buona lettura 



Si è tenuta lo scorso 11 novembre all’ex
chiesa di San Giacomo a Forlì
l’Assemblea pubblica 2025 di
Confindustria Romagna, intitolata “Più
lontani e intraprendenti, più vicini e
coesi”, la prima presieduta
dall’imprenditore Mario Riciputi, eletto il
26 giugno scorso alla guida
dell’Associazione per il quadriennio
2025/2029. 
Dopo i saluti di apertura di Paola Casara,
assessora del comune di Forlì alle
Politiche per lo sviluppo economico del
territorio e la relazione del presidente
Mario Riciputi (disponibile sul sito
www.confindustriaromagna.it), sono
intervenuti l’economista Marco Fortis, il
vicepresidente di Confindustria per il
Lavoro e le relazioni industriali Maurizio
Marchesini, intervistato dal giornalista 

NUOVI MERCATI, MANOVRA E
POTENZIALITA’ DELLA ROMAGNA 
Tanti i temi di confronto all’Assemblea
pubblica 2025 a Forlì

Valerio Baroncini, e il presidente
dell’Emilia-Romagna, Michele de
Pascale. “Consapevoli dei limiti che ci
condizionano ma anche delle nostre
qualità distintive, delle nostre unicità,
siamo impegnati in un progetto
d’insieme per il territorio che metta a
fattor comune queste potenzialità per
generare una maggior ricchezza, un
benessere più solido e diffuso, con una
prospettiva più attraente per i giovani.
Le conoscenze tecniche e tecnologiche
congiuntamente ad una “cultura
dell’umanità” sono alla base della nostra
identità e creatività – ha detto Mario
Riciputi concludendo la sua relazione -
Quindi se i mercati ci porteranno più
lontano, cercheremo di rispondere con
coraggio ed intraprendenza per essere
più competitivi. 



Se dovremo rafforzarci per continuare ad
essere su quei mercati, svilupperemo
una maggiore unità e coesione del
sistema produttivo, collegandoci più
facilmente al mondo. Perseguendo
sempre l’attrazione di persone di valore,
di clienti esigenti e turisti desiderosi di
scoprire un paesaggio, una storia, una
cultura, una qualità della vita. Non
faremo però affidamento
semplicemente su quella empatia che
pur ci viene riconosciuta, ma su una
concezione del lavoro coinvolgente e su
quello “spirito di generosità” che ci
anima”.
Non è mancato un riferimento
all’attualità: “La recente notizia
dell’esaurimento dei fondi per la
realizzazione degli investimenti per la
transizione 5.0 ci lascia disorientati e in
oggettive difficoltà: se il fondamento
dell’attrattività degli investimenti, anche
esteri, è la stabilità, non è questa la
giusta risposta – né nel merito, né nella
forma. Le imprese si aspettano con
fermezza un ripensamento urgente”.

“La legge di bilancio non è soltanto un
atto contabile: è la traduzione politica di
una visione del Paese. Oggi, più che mai,
occorre che quella visione torni a essere
condivisa, capace di unire le forze
produttive e sociali attorno a un’idea di
sviluppo fondata sulla responsabilità
reciproca. – ha affermato Maurizio
Marchesini - La manovra deve diventare
lo strumento di una politica industriale
lungimirante, non la somma di misure
frammentarie. Confindustria e le
organizzazioni dei lavoratori hanno
dimostrato che il confronto può evolvere
in corresponsabilità, superando le
logiche di contrapposizione. È da qui che
nasce la possibilità di un nuovo patto
sociale: basato su produttività, qualità del
lavoro e sicurezza sul lavoro. Una
manovra che non investa in crescita e
competitività non difende il futuro, lo
rinvia. E un dialogo sociale che non si
misuri sul terreno dello sviluppo rischia
di perdere la propria funzione storica.
Imprese e lavoratori devono essere
alleati nel chiedere una politica
economica che guardi al lungo periodo,
che incentivi l’innovazione, la formazione,
la creazione di valore. Perché solo in un
equilibrio maturo tra impresa e lavoro il
Paese potrà ritrovare la fiducia
necessaria a progettare il proprio futuro”.
“In un contesto economico che da quasi
trenta mesi registra un calo della
produzione industriale, l’Emilia-
Romagna, cuore manifatturiero del
Paese, paga il tributo più alto; in questo
scenario ogni livello istituzionale deve
occupare tutto spazio possibile per
reagire e rilanciare la manifattura – ha
dichiarato il presidente della Regione,
Michele de Pascale - Oggi è necessario
un cambio di paradigma. La nostra
manifattura eccelle nel mondo, ma si
trova stretta tra l’urgenza di sbloccare i
principali nodi infrastrutturali del Paese,
il peso di scelte europee discutibili – 





Il consiglio di presidenza e i consiglieri delegati di Confindustria Romagna

come il sistema ETS – i dazi americani e
l’instabilità geopolitica, e un nodo
decisivo: il costo dell’energia.
Su quest’ultimo in particolare il nostro
Paese continua a non avere una
strategia energetica, senza la quale si
corre il rischio che molte aziende
perdano competitività. Non sono
sufficienti misure economiche
frammentarie e di minima, come quelle
adottate nella manovra finanziaria,
serve una politica industriale di visione
e investimenti strutturali, soprattutto su
innovazione, infrastrutture e
semplificazione. In questo quadro, il
nostro Patto per il lavoro e per il clima –
che stiamo aggiornando alla luce dei
mutamenti globali – rappresenta una
bussola. 
Un metodo condiviso tra istituzioni,
imprese, sindacati e comunità locali per
uno sviluppo sostenibile che tenga
insieme competitività, qualità del lavoro
e tutela dell’ambiente. Con questo
approccio, come Regione, abbiamo già 

messo in campo risorse concrete, 60
milioni per la digitalizzazione e altri 58
milioni per le imprese che vogliono
investire in efficientamento e risparmio
energetico. Su quest’ultimo tema
avevamo anche proposto una legge
sulle aree idonee per l’autoproduzione e
l’autoconsumo, che avrebbe potuto
sostenere imprese e famiglie, ma il Tar
l’ha bloccata perché di competenza
statale, perciò siamo in attesa che
diventi presto legge nazionale”. “I
mercati finanziari ci apprezzano, con i
tassi di interesse sui titoli di debito
decennali italiani ormai a livelli inferiori
a quelli francesi, le agenzie di rating e la
stampa internazionale ci promuovono. Il
deficit/PIL scenderà sotto il 3% già a fine
2025, con un anno di anticipo. L’Italia è
vista sempre di più come un modello di
stabilità politica, come un Paese
affidabile, che ha ritrovato nello stesso
tempo crescita economica e disciplina
delle finanze pubbliche: insomma, un
modello. 



Un vero e proprio cambio di paradigma
per un Paese in passato spesso percepito
come l’anello debole dell’Euro area – è
l’analisi del prof. Marco Fortis - L’Italia
non è più il “fanalino di coda” della
crescita, pur scontando un certo
rallentamento dell’economia nel 2025
per effetto delle turbolenze mondiali.
Dopo l'ultima revisione dei dati annuali e
trimestrali da parte dell'Istat, il PIL reale
dell'Italia è pari a +6,5% rispetto ai livelli
pre-pandemia (3° trimestre 2025 rispetto
al 4° trimestre 2019): il terzo miglior
aumento del G7, dopo Stati Uniti e
Canada.  

Il PIL annuale del 2023 è stato
notevolmente rivisto al rialzo, da +0,7% a
+1%, mentre la crescita del 2024 è stata
confermata a +0,7%. Il PIL del 2025 è
previsto crescere dello 0,5%. In base ai
dati annuali, tra i grandi Paesi dell’Euro
area solo la Spagna (+7,1%) è cresciuta di
più dell’Italia (+5,8%) dal 2020 al 2024,
rispetto al 2019. Ma per PIL pro capite la
crescita dell’Italia è stata la più forte”. 





LA FORZA INNOVATIVA DELLE IDEE 
Tra scienza, musica e impresa, una serata di
grandi suggestioni a Cesena

Un teatro Bonci gremito per la seconda
edizione di “Visioni-Innovare oltre gli
orizzonti”, che ha celebrato il talento di
chi, da Forlì e Cesena, ha saputo portare
nel mondo le proprie idee, studi e
scoperte.
Accompagnata dall’orchestra giovanile
InArte, la serata è stata condotta dalla
giornalista Silvia Boccardi, che ha
intervistato i cinque visionari scelti dalle
giurie.
In apertura, il presidente di
Confindustria Romagna, Mario Riciputi
ha sottolineato il valore della visione:
“Celebriamo chi ci mostra il volto
autentico della speranza. Le visioni
trasformano le difficoltà  in  opportunità
e riconoscono il coraggio di agire”.

Le premiazioni sono state intervallate
dagli interventi di ospiti a loro volta
visionari e innovatori nei loro ambiti di
studio: Roberto Battiston, fisico e già
presidente dell’Agenzia Spaziale
Italiana, intervenuto sull’IA: «E' un
mezzo, non un fine. La sfida è
trasformarlo in moltiplicatore del
talento umano».



Il premio “comunicazione” è stato
assegnato a Carla Bissi, in arte Alice, che
a 12 anni ha dovuto ricostruire la propria
voce, come raccontato nel libro “L’unica
via di uscita è dentro”. 
Per la categoria “arte” il vincitore è
Fabrizio Sirotti, compositore che sul
palco ha omaggiato Duke Ellington.
La categoria “impresa”, intitolata a
Steno Marcegaglia, è stata consegnata a
Mauro Righi ceo e fondatore Righi
Elettroservizi S.p.A. | Righi Solutions
premiato da Antonio Marcegaglia.

Francesco Billari, rettore Università
Bocconi e docente di demografia, ha
confrontato andamenti e storici e dati sia
a livello internazionale sia locale della
Romagna. In collegamento da Oxford
Chiara Marletto, fisica quantistica, per
parlare della teoria del costruttore
universale. 
Il premio per la categoria “cultura” è
andato a Danilo Rossi, per anni prima
viola del teatro alla Scala, che ha
collaborato con i più grandi direttori
d’orchestra internazionali. 
Per “scienza e ricerca” il riconoscimento a
Sauro Succi, tra i fisici computazionali più
influenti nel campo della fluidodinamica:
“La passione va coltivata con dedizione. È
lei che alimenta la ricerca”. 

Roberto Battiston

Francesco Billari

Chiara Marletto in collegamento

L’evento ha avuto il patrocinio di Regione Emilia-
Romagna, Provincia di Forlì-Cesena, Comune di
Cesena e di Forlì. È stata realizza con il contributo
e il sostegno di Fondazione CARISP di Forlì e di
Cesena, Un’altra Storia A.P.S. .
Main sponsor: Marcegaglia. Official partner: La
BCC e Onit. Basic partner: Biosphere, Cantiere del
Pardo,  Comitel, Costa, Deloitte, B&T Dorelan,
Electrolux, Gollinucci, Hera, Hypertec Solution,
MWM Montalti Worldwide Moving, Salaroli,
Styma, PWC, Technogym, Umana e Vem
Technical partner:  Camac, Grafiche MDM,
Samorani, 3Civette, Wap Agency.





Danilo Rossi | CULTURA

Consegnano il premio Enrico Sangiorgi e Ombretta
Sequino

Consegnano il premio Gianluca Ceroni e Davide
Stefanelli

Sauro Succi | SCIENZA E RICERCA

Carla Bissi in arte Alice | COMUNICAZIONE  
intervistata da Silvia Boccardi

Consegnano il premio Fabio Piraccini e
Giacomo Gollinucci





Fabrizio Sirotti | ARTE

Consegnano il premio Cesare Scaioli e Magalì
Prati

Antonio Marcegaglia

Consegna il premio “Steno Marcegaglia”,
Antonio Marcegaglia con Mario Riciputi

Mauro Righi | IMPRESA





Davide Stefanelli con Lucia Chierchia, ospite a
Giovani Visionari

Marco Rosetti, compositore del tema di Visioni,
intervistato da Sillvia Boccardi



GIOVANI VISIONARI, LE CLASSI E I
PROGETTI PREMIATI
 

Confronto con Lucia Chierchia per i 300 alunni
partecipanti 

Un'App per prevenire, segnalare e agire
insieme durante le emergenze più
gravi, come l’alluvione: è “Romagna
Resiliente”, ideata dagli studenti
dell’I.T.I. G. Marconi di Forlì (in foto) a
vincere la seconda edizione di “Giovani
Visionari”.
L’iniziativa rivolta alle scuole superiori di
Forlì-Cesena, nell’ambito dell’evento
“Visioni - Innovare oltre gli orizzonti”, ha
coinvolto quasi 300 studenti e
studentesse e si è svolta al Teatro Bonci
di Cesena, dove i partecipanti hanno
illustrato le proprie idee per il territorio
alle istituzioni e agli imprenditori
presenti, che hanno poi votato i
progetti più innovativi e convincenti,
accompagnati dalla musica della
Seveneven Band.

A confrontarsi con i ragazzi Lucia
Chierchia, managing partner di GELLIFY,
piattaforma di innovazione B2B che
connette aziende consolidate con startup
emergenti.
Con ombrello e pala, gli studenti della 5B
Meccatronica hanno presentato la
proposta che si è aggiudicata il primo
posto: “Ci sono progetti che nascono da
un’idea e altri che nascono da una ferita -
ha osservato Chierchia - questo nasce da
un dolore collettivo, ma lo trasforma in
energia, responsabilità, visione. I ragazzi
hanno dimostrato che la tecnologia può
essere anche strumento di cura: un modo
per proteggere il territorio ma anche per
ricucire il legame tra le persone e la loro
terra”.



“C’è un filo invisibile che lega tutti questi
progetti - conclude Chierchia - ed è fatto
di temi che raccontano il nostro tempo e
il futuro che vogliamo costruire:
comunità, circolarità, tecnologia umana
e responsabilità. Ognuno a suo modo
parla della stessa cosa: persone che si
uniscono per dare forma a qualcosa che
resti, costruendo il futuro insieme con
cura, fiducia e creatività”.
“È stato davvero coinvolgente e
stimolante ascoltare le idee i ragazzi e
scoprire il loro entusiasmo: non sempre
trovano la risonanza che meritano –
afferma il presidente di Confindustria
Romagna, Mario Riciputi - Siamo felici di
rafforzare su Forlì e Cesena il dialogo con
le scuole grazie a questo progetto, che
vede un crescente coinvolgimento di
tutti gli attori dopo il brillante esordio
dello scorso anno”.
“Visioni nasce da subito con un doppio
sguardo: ascoltare e ringraziare i grandi
visionari di oggi, ma anche dare voce a
quelli di domani – aggiunge Davide
Stefanelli, vicepresidente con delega al
territorio di Forlì-Cesena e coordinatore
del progetto Visioni – Crediamo
fermamente nell’energia e nel
potenziale delle giovani generazioni:
sono il nostro vivaio e la risorsa più
preziosa”. 

Gli altri progetti premiati:
2° ex aequo 
Istituto Superiore Pascal-Comandini di
Cesena | classe 3BIO Biotecnologie
Ambientali
SGRANCHIAMOCI! Il granchio blu: da
minaccia a risorsa

Liceo Scientifico Fulcieri Paulucci Di
Calboli di Forlì | classi 3Q - 4Q Liceo
Scientifico Quadriennale
SCIRE | Un museo virtuale per il
territorio

3° ex aequo 
Istituto Professionale Versari-Macrelli di
Cesena | classi 4F - 4G Commerciale e
Wellness
ALL-IN GAMES | Lo sport che unisce

Liceo Scientifico Righi di Cesena | classe
4DC Corso Cambridge
U FOUND ME | Un’app per la ricerca
del lavoro

4° classificato
Istituto Superiore Pascal-Comandini di
Cesena | classi 5G - 5M - 5E - 4G
Elettrico-Elettronico e Moda
SKILLABO - Il portale che connette
scuole e aziende





VISCOUNT, INAUGURATO IL MUSEO
FRATELLI GALANTI

Tappa tra le colline di Mondaino per il
Festival dell’industria 

Viscount Internationational ha
partecipato al Festival dell’Industria con
l'inaugurazione del nuovo museo
Fratelli Galanti. 
Da Mondaino, questa eccellenza del
territorio é diventata leader
internazionale in un settore di nicchia:
guidata dalla terza generazione della
famiglia Galanti, ha lavorato alla
rigenerazione del luogo in cui tutto è
nato e che oggi viene messo a
disposizione di tutta la comunità.

Una realtà che guarda lontano
mantenendo le radici ben piantate
nelle colline romagnole, esportando
strumenti musicali in tutto il mondo.





SOSTENIBILITA’, INCONTRO CON UNA
DELEGAZIONE DI IMPRESE ABRUZZESI
 

Condivise le buone prassi dei territori
Una delegazione di imprenditrici e
imprenditori di Confindustria Abruzzo
Medio Adriatico, in Romagna per
partecipare alla fiera Ecomondo, ha
incontrato nella sede forlivese di
Confindustria Romagna i vertici
dell’Associazione e alcune aziende del
territorio particolarmente attive
nell’ambito della sostenibilità.
Ad accoglierli, la Consigliera delegata alla
sostenibilità Ombretta Sequino, il
direttore generale Marco Chimenti e i
dirigenti delle associate Rosetti Marino,
Cabot, Bunge (RA) e Lumed (FC).
Sono state presentate le iniziative dei due
territori in materia di sostenibilità,
dall’attività istituzionale fino alla
formazione alla consulenza; è poi seguito
un confronto tra le aziende partecipanti
una visita aziendale alla Mase Generator di
Cesena. 
 

Sono state presentate le iniziative dei due
territori in materia di sostenibilità,
dall’attività istituzionale fino alla
formazione alla consulenza; è poi seguito
un confronto tra le aziende partecipanti
una visita aziendale alla Mase Generator
di Cesena. 

LA PARITA’ DI GENERE A ECOMONDO 

 
Una cornice d’eccezione per il penultimo
appuntamento dell’anno con
“Sustainabilitea”: si è svolto infatti a
Ecomondo, il salone internazionale di
riferimento per la green, blue e circular
economy in fiera a Rimini, l’incontro sulla
parità di genere, che ha esplorato
opportunità, benefici e criticità della
certificazione. Dopo un inquadramento
normativo sulla PDR125, hanno raccontato
la propria esperienza alcune aziende
associate che hanno ottenuto la
certificazione; in chiusura, un focus sugli
aspetti della formazione e della cultura
aziendale. 
Mariapia Roma di Alma Petroli, Valentina
Zitignani,  MBA  di  Cabot  Corporation, 

Eleonora Babbo di Bunge e Riccardo
Mellina Gottardo di Cantiere del Pardo
hanno raccontato la propria esperienza,
mostrando come la parità di genere possa
essere leva di crescita, innovazione e
competitività per le imprese.
L’ultimo appuntamento dell’anno è in
calendario per il 4 dicembre online, e sarà
dedicato alla Cabon offsetting. 





BUSINESS LUNCH, UNA NUOVA
INIZIATIVA DI NETWORKING 

 
Una nuova iniziativa di incontro tra gli
associati, per fare network e allo stesso
tempo aggiornarsi sui temi più
stringenti e attuali per le imprese.
Hanno preso il via i Business Lunch
itineranti sulle tre province, momenti
pensati per piccoli gruppi e ospitati in
aziende associate, verticali su specifici
argomenti.

In attesa del calendario 2026, a
novembre si parla con i nostri esperti di
welfare, che è allo stesso tempo leva di
benessere e di competitività in ogni
azienda.

Grazie ad Airiminum per aver ospitato
l’esordio a Rimini, appuntamento con i
successivi incontri in Vem Sistemi per
Forlì-Cesena e Vulcaflex per Ravenna.





Vulcaflex e Sogliano Ambiente, due traguardi importanti

Il presidente Mario Riciputi ha preso parte, insieme al presidente della Regione Emilia-
Romagna, alle inzitive di due associate che hanno celebrato importanti traguardi: i 60
anni di attività dell'azienda Vulcaflex di Cotignola e l'inaugurazione del nuovo
stabilimento di Sogliano Ambiente.

NEWS DAI TERRITORI

Local report ENI, a Ravenna l’esperienza del Guidarello Giovani

Nell’ambito del Local Report con cui ENI ha presentato tutte le realtà di Ravenna, si è
svolto il panel “ I poli manifatturieri diventano aule didattiche: l'esperienza del Guidarello
Giovani”, in cui il premio è stato portato come esempio di relazione tra l'azienda e il
territorio. L’iniziativa dal 2007 avvicina  le scuole superiori di tutta la provincia alle 

Un'attività che ogni anno coinvolge
centinaia di ragazze e ragazzi, come
ha raccontato sul palco il consigliere
delegato all'Education, Tomaso
Tarozzi.

imprese, offrendo agli studenti
l’opportunità di entrare in azienda,
ascoltare la testimonianza diretta
degli imprenditori e raccontare
questa esperienza, grazie alla
disponibilità delle associate e alla
collaborazione con l'Ufficio Scolastico
provinciale.

Due momenti istituzionali di confronto con la comunità locale che hanno testimoniato il
grande impegno verso il territorio, i progetti di crescita futura in chiave sostenibile e
l'attenzione alla collettività, all'innovazione e all'ambiente.



Emergenza casa, a Rimini un convegno con istituzioni e imprese

Si è svolta a Villa Torlonia la premiazione di 'Un talento per la scarpa', concorso
internazionale quest’anno vinto da Laura Bartolomeo, studentessa del Liceo artistico
Bellisario di Avezzano (AQ). 

“Il diritto alla casa: vincoli e opportunità: il punto di vista delle imprese rispetto allo
sviluppo locale e alla domanda di abitazioni” è la tavola rotonda che si è tenuta
nell’ambito del  convegno  di  studio  sul  Piano  Casa  organizzato  da  Acer provincia  di

Calzaturiero, “Un talento per la scarpa” compie 25 anni

Rimini, in collaborazione con la
Rete delle Professioni Tecniche,
il Piano Strategico di Rimini /
Romagna Next, ANCE.
L’appuntamento, che si è
tenuto al Centro Congressi SGR
con la partecipazione di oltre
duecento persone, ha
rappresentato un’occasione di
confronto con vari punti di vista
sia da parte dei privati sia da
parte   delle   istituzioni,   sulla
problematica abitativa oggi sempre più tema di grande attualità. All’iniziativa ha preso
parte Cesare Trevisani, Consigliere delegato dell’Associazione al Progetto Città
Romagna, città future e infrastrutture.

Il suo lavoro è stato giudicato il
migliore sul tema 'Back to creativity.
Ritorno alla manifattura artigianale
creativa', nell’iniziativa promossa da
Sammauroindustria, associazione che
riunisce le aziende del settore
calzaturiero del distretto di San Mauro
Pascoli, insieme alla scuola del Cercal
che coordina il concorso. 
Un’edizione speciale per festeggiare il
traguardo dei 25 anni, a cui ha preso
parte la vicepresidente della
Delegazione  di  Forlì-Cesena 

dell’Associazione, Magalì Prati; “un traguardo importante, che dimostra come  l’arte e
la creatività siano componenti imprescindibili di un’industria di successo. Lo
dimostra bene questa manifestazione, attenta ai giovani, e capace di richiamare
artisti e professionisti da tutto il mondo”. 






